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Costo della vita 
in aprile +3% 

Se non si cambia politica economica il rincaro potrà essere 

+ 30% nel 1976 

COSA STA FACENDO IL GOVERNO ? 

• lascia alla « spontaneità » la formazione dei prezzi 

• E aiuta l'inflazione con provvedimenti come quello di gio

vedì con cui si sono aumentati quasi tutti i prodotti pe

troliferi 

• assicura impunità agli speculatori. 

Per un nuovo corso economico 

CON I COMUNISTI 

UNA NUOVA DIREZIONE DEL PAESE 

Dopo la « ribellione » alle decisioni della direzione sulle candidature 

Nella DC lombarda commissariata 
perdurano gli scambi di accuse 

A seguito delle dimissioni forzose del segretario regionale, è giunto a Milano il commissario inviato dal centro • Dichiarati inammissibili i 
ricorsi alla magistratura degli esclusi Gino Colombo e Athos Valsecchi • Contermate le dimissioni di prolesta dei maggiori dirigenti de in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

La clamorosa esclusione dal
le liste democristiane per il 
Senato dell'assessore regiona
le Gino Colombo, l '«uomo 
nuovo» della destra forlania-
na lombarda, continua ad es
sere al centro di vivacissime 
polemiche in casa DC. La li
te rischia di trasferirsi nelle 
stesse istituzioni. Alcuni con
siglieri della corrente di « ba
se » e altri che fanno capo 

In un documento approvato all'unanimità 

RAI-TV: la Commissione precisa 
le sue direttive per le elezioni 

L'Ufficio di presidenza ha chiarito il senso e la portata delle sue disposizioni del 7 maggio - Il diret
tore di « Tribuna elettorale » risolverà la questione dei tempi delle conferenze stampa dei partiti 

Delegazione 

da Finocchiaro 

ifpcì 
denuncia 

la faziosità 
del GR2 

Ieri matt ina, una delega
s e n e del PCI composta dai 
comoagnl Renzo Trivelli, del
la Segreteria, Pietro Valen
za, della Commissione par
lamentare di vigilanza, e An
tonio Tato, responsabile del
l'ufficio stampa, è s ta ta ri
cevuta dal presidente del 
Consiglio di amministrazione 
della Rai-TV, Beniamino Fi
nocchiaro. 

La delegazione ha posto al 
presidente della Rai-TV il 
problema del comportamento 
del direttore del GR 2. Gu
stavo Selva che. particolar
mente nei suoi commenti edi
toriali del mattino, viola si
stematicamente i criteri di 
obiettività e completezza del
l'informazione, quali sono det
tat i per la Rai-TV dalla sen
tenza della Corte Costituzio
nale. dal principi della leg
ge di riforma (articolo 1). 
dagli indirizzi della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza e dalle norme del con
siglio di amministrazione. 

La delegazione ha prega
to il presidente, anche in ba
se all'articolo 10 della legge 
di riforma, di intervenire im
mediatamente perché cessi 
senza indugio l'uso fazioso 
che il direttore del GR 2 
fa del mezzo radiotelevisivo, 

Nella mat t ina ta di ieri si 
era riunita anche l'assemblea 
di redazione del GR 2. Un 
comunicato diffuso al termi
ne della discussione afferma. 
t ra l'altro, che i redattori 
della testata giornalistica ra
diofonica della seconda rete 
* accettano tutte le critiche e 
tutti i rilievi che possono 
portare ad un dibattito de
mocratico e ad una informa
zione sempre più qualificata 
e professionalmente valida ». 
L'articolo del compagno Ren
zo Trivelli (* Informazioni » 
e distorsioni) pubblicato ieri 
mat t ina dal nostro giornale 
viene giudicato « come una 
opinione che dà un contri
buto a questo dibattito». Tut
tavia. ala frase "le cose al 
GR 2 non possono continua
re cosi"», contenuta nell'ar
ticolo del compagno Trivel
li. costituirebbe «un tenta
tivo di condizionare dall'ester
no il lavoro della redazio
ne. che va risolutamente re-
$pintOT>. In realtà, quella fra
se si riferiva ad un'afferma
zione — della quale è evi
dente la faziosità — conte
nu ta nell'editoriale del di
ret tore del GR 2. Gustavo 
Selva, di mercoledì scorso 
sulle liste dei candidati del j 
PCI al Parlamento, in cui. 
testualmente, veniva afferma
to : «t La Direzione del PCI 
decide, la base può mugu
gnare, ma segue». 

Un appoggio sfrontato alla 
faziosità del direttore del 
GR 2 è venuto, ieri sera, dal
la segreteria della DC. che 
h a diffuso una nota ufficio
sa nella quale, fra l'altro, si 
dice che « le accuse della de
legazione del PCI al giorna
lista Selva » e e ancora più 
ti fatto che una sua d e l a 
zione si sia recata dal pre
sidente dell'azienda da cui 
egli dipende r> avrebbero « un 
6enso intimidatorio», anzi
ché costituire, come Invece 
costituiscono, un doveroso ri
chiamo ai principi di obiet
tività e di pluralismo sanciti 
dalla legge di riforma. Grot
tescamente. la nota della 
DC non esita poi a soste
nere — citiamo testualmen
te — che l'iniziativa assun
ta dal nostro partito sareb
be «una dimostrazione del
l'incoerenza tra le enuncia
zioni teoriche dei comunisti 
sulla democrazia e la liber
t à della stampa, e 1 loro 
• t t l eoncreti. improntati ad 
una quasi freudiana (sic!) 
arroganza del potere, e di 
un potere tra l'altro pre
m i n o » . 

L'Ufficio di presidenza del
la Commissione parlamenta
re di vigilanza sulla RAI-
TV ha approvato ieri, all' 
unanimità, un documento 
nel quale vengono precisate 
— in relazione alla richiesta 
di chiarimenti avanzata dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAI — il significato e 
la portata dell'indirizzo e-
messo dalla Commissione il 
7 maggio scorso. 

Il documento precisa che 
« gli Interventi diretti dei par
titi e dei loro candidati (in
terviste. dibattiti, sondaggi 
di opinione, comizi) durante 
la campagna elettorale — 
essendo stat i garantit i e di
sciplinati in Tribuna elettora
le e nella rubrica Cronaca 
elettorale — non devono tro
vare collocazione negli altri 
programmi radiotelevisivi, nei 
quali deve essere evitata qual
siasi forma di propaganda e-
lettorale palese od occulta. 

« La traduzione in termini 
operativi della delibera del 
7 maggio — continua il do
cumento — con le precisazio
ni odierne è ovviamente com
pito del Consiglio di ammi
nistrazione della RAI e dei 
suoi organi dirigenti, i quali 
potranno pertanto procedervi 
attraverso quelle specificazio
ni che si rendano opportune 
in rapporto olle singole atti
vità aziendali, nel rispetto 
della specifica professionalità 
del giornalisti del monopolio 
radiotelevisivo le cui funzio
ni. svolgendosi nell'ambito 
di un servizio pubblico es
senziale, sono oggettivamen
te condizionate nell'interesse 
generale e impongono l'osser
vanza scrupolosa dei princi
pi di obiettività, imparzialità 
e completezza di informazio
ni indicati dalla legge di ri
forma. principi che costitui
scono condizione determinan
te del monopolio pubblico. 

« A tal fine. l'Ufficio di pre
sidenza rivolge esplicita ri
chiesta al Consiglio di am
ministrazione di èssere lmme-
diatamente info<-mato del Gustavo Selva «fa scuo^ 
provvedimenti assunti per 1 la »? La domanda sorge spon 

Una dichiarazione 
del compagno sen. Valenza 

Il compagno sen. Pietro Va
lenza. della Commissione par
lamentare per l'indirizzo e 
la vigilanza sulla RAI-TV, ha 
rilasciato ieri questa dichia
razione: 

« I l testo del comunicato 
dell'Ufficio di presidenza del
la Commissione parlamentare 
serve a sbloccare la situazio
ne. Sono s ta te superate quel
le posizioni rigide e chiuse 
che si erano manifestate nel
la precedente riunione. H co
municato chiarisce alcuni 
punti importanti: si fa affi-. 
damento sull 'autonoma re
sponsabilità dell'azienda Rai 
per un'applicazione equilibra
ta e corretta degli indirizzi 
della Commissione parlamen
tare, la cui unica finalità è 
quella di garantire, in campa
gna elettorale, la più scrupo
losa osservanza dei principi 
di "obiettività, imparzialità 
e completezza" dell'informa
zione radiotelevisiva. Si riba
disce, al tempo stesso, il ri
spetto del ruolo professionale 
delle redazioni, sottolineando 
la peculiarità dei compiti del 
giornalista che lavora in un 
servizio informativo pubblico, 
in condizione di monopolio, 
nell'interesse della collettivi
tà. Si richiama infine la Rai 
ad intervenire con atti concre
ti per assicurare una corretta 

gestione dell'informazione, 
impedendo ogni abuso. 

« Quanto ai tempi delle tra
smissioni, mentre si è dovuto 
prendere a t to dell'impossibi
lità di pervenire a modifiche 
che implicano decisioni poli
tiche dei partiti, si è da ta 
facoltà al direttore di Tribu
na elettorale di adottare op
portuni aggiustamenti sul pia
no pratico, in modo da rimuo
vere alcuni degli inconvenien
ti che sono stati lamentati 
soprattutto dalle formazioni 
minori, non rappresentate in 
Parlamento. Tenendo conto di 
questi positivi orientamenti 
espressi nel comunicato ed al
lo scopo di dare il via alla 
loro applicazione, evitando 
incertezze e ritardi e sven
tando manovre dilatorie, i 
comunisti hanno deciso di ri
tirare la richiesta di convoca
zione della Commissione ple
naria. In caso di necessità si 
potrà riunire l'Ufficio di Pre
sidenza. 

« Al di là delle attuali pole
miche sulla disciplina eletto
rale. il dibattito sulle questio
ni di fondo della riforma ri
mane più che mai aperto: i 
comunisti si impegnano a por
tarlo avanti insieme con i 
lavoratori della Rai. con i 
giornalisti e con l'insieme 
delle forze operaie e demo
cratiche ». 

Selva fa scuola 

casi recentemente verificati
si di palese violazione degli 
indirizzi emanati dalla Com
missione. 

« L'Ufficio di presidenza — 
conclude li documento — 
mentre non ha razeiunto la 
necessaria unanimità per la 
modifica dei tempi delle con
ferenze stampa dei partiti 
nell'ambito di Tribuna eìetto-

tanea in chi abbia ascolta
to, mercoledì 19 maggio al
le 17J0 lo Speciale Radio 2 
(Seconda reiet. ci quale han
no partecipato due giornali
sti. Zucconi e Caputo, can
didati al Parlamento rispet
tivamente per la DC (in Emi
lia) e per il PL1 (in Lom
bardia). i quali, incoraggia
ti dal « moderatore » Icar-

rale. incarica il direttore del- j di fe dal direttore de La Na
ia rubrica di risolvere in via j z i o n e dj- Firenggt BartoliK 
pratica il problema derivante 
dall 'attuazione dezli articoli 
2 e 12 relativi all'orzanizzazio-
ne delle suddette trasmis
sioni ». 

non hanno esitato ad « au-
topropagandarsi » in mille 
modi, anche attaccando, co-

lega (Lamberto Sechi, diret
tore di Panorama, per l'esat
tezza) che non partecipava 
alla trasmissione, « reo » di 
avere opinioni « socialiste ». 

Lo Speciale Radio 2 era 
dedicato ai problemi dell'in
formazione e tutti gli inter
venuti hanno affermato che 
della libertà di stampa si 
parla a senso unico, soltan
to quanto fa comodo alle 
«sinistre». Alla faccia del-
l'imparzialità, de/l'obiettività 
e della completezza dell'in-

I formazione che il servizio 
! pubblico radiotelevisivo deve 
j garantire, rispettando un ele-

mentore diritto di tutti i cit-
ì me ha fatto Caputo, un col- l ladini 

Sostituisce Fanti 

Cavina presidente 
della Regione 

Emilia-Romagna 
BOLOGNA, 21 

Il compagno Sergio Cavina, membro del 
comitato centrale del PCI. è da oggi il nuo
vo presidente delia Regione Enulia-Roma-
gna. ET stato eletto dal consiglio regionale 
coi voti dei gruppi PCI. PSI e PDUP (aste
nuti gli altri gruppi) al termine ài un am
pio dibatti to suila dichiarazione poliiico-
programmar.ca presentata congiuntamente 
da comunisti e socialisti. 

Il compagno Cavina sostituisce alla pre
sidenza della giunta il compagno Fanti, pre
sentato dal PCI quale capolista, insieme al 
compagno Arrigo Bo'.drini. tra 1 candidati 
alla càmera nella XII circoscrizione Bolo
gna. Ferrara. Forlì. Ravenna. 

Nato a Ravenna 47 anni fa, il compagno 
Cavina è stato membro delia direzione del 
partito e segretario regionale del PCI. 

Nella medesima seduta 11 consiglio ha 
eletto la giunta: al posto del compagno 
Fausto Bocchi, anch'egli candidato del no
stro parti to per la Camera, e subentrato il 
compagno Ivanoe Sensini, già presidente 
della province di Parma. 

Rivolgendo al Consiglio 11 proprio saluto 
e ringraziamento. 11 nuovo presidente della 
giunta ha sottolineato 11 valore della poli
tica delle vaste intese uni tane. 

Dopo 25 anni 

alla Coltivatori diretti, tutti 
appartenenti alla nuova mag
gioranza che guida la DC lom 
barda all'insegna di un gene

rico impegno « pro-Zaccaglini » 
hanno annunciato la loro in
tenzione di denunciare alla 
magistratura il presidente 
del Consiglio regionale, il so
cialista Sergio Marvelli, per 
« omissione di att i d'ufficio », 
non avendo questi iscritto al
l'ordine del giorno della pros
sima seduta del Consiglio che 
si terrà il 25 prossimo, le di
missioni di Gino Colombo dal 
suo incarico di assessore al
l'ecologia. enti locali e per
sonale. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale ha im
mediatamente risposto tacen
do presente che Gino Colom
bo ha inviato una lettera pro
prio Ieri sera a Marvelli nel
la quale comunica di aver 
ritirato le proprie dimissio
ni dalla Giunta. L'ordine del 
giorno della seduta del Consi
glio, fissato successivamente, 
non poteva quindi contem
plare un a t to ormai nullo. 

La guerra nelle file demo
cristiane assume quindi nuo
vi toni di asprezza ed è ben 
lontana dal suo esaurimento. 
Le rivalità mal sopite fra i 
due tronconi della DC lombar
da che si Identificano gros
so modo da una parte nella 
eterogenea maggioranza prò-
Zaccagninl nella quale si ri
conoscono personaggi come lo 
on. Vittorino Colombo. 11 se
natore Marcora, Fon. Granel
li, 11 presidente della giunta 
regionale Golfari, 11 segreta
rio regionale Alberto Galli, 11 
presidente della coldiretti An-
dreoni, e dall'altra una destra 
per al tro carica di molte ten
sioni Interne che si richiama 
appunto a Gino Colombo, a 
Massimo De Carolis, a Mo-
razzoni; queste rivalità, dice
vamo, assumono una nuova 
dimensione di virulenza. 

A Milano è intanto giunto 
Fon. Zanibelll della corrente 
di «Forze nuove» che gesti
rà come commissario il co
mitato regionale durante tut
to il periodo elettorale. Za
nibelll sostituisce nella sua 
funzione la giunta esecutiva 
di cinque membri che era sta
ta eletta poco meno di un 
mese fa al congresso straor
dinario che si era svolto a 
Boario Terme e della quale 
fanno parte solo 1 rappre

sentanti delle correnti di mag
gioranza (« forze nuove » con 
Comunione e liberazione, ba
sisti. morotei, parte degli ex 
dorotei e dei coltivatori di
ret t i) . 

Appena tornato da Roma 
questa notte, dopo il collo
quio con Zaccagnini, Alberto 
Galli si è dimesso dall'inca
rico di segretario regionale 
assumendosi tut te le respon
sabilità per quanto è accadu
to e ha quindi immediata
mente lasciato il posto allo 
on. Zanibcili. 

L'esclusione di Gino Co
lombo non può in effetti es
sere compresa nel tanto con
clamato processo di svecchia
mento del partito, argomen
to che è stato usato per giu
stificare l'opposizione a nota
bili del calibro di Valsecchi 
a Sondrio, di Martinelli a 
Como o di Scaglia a Berga
mo. Sull'espulsione di Gino 
Colombo hanno pesato forte
mente le rivalità fra i «gio
vani leoni T> della DC lombar
da. rivalità personali prima 
ancora che di linea politica. 
Quest'oggi i dirigenti della ba
se da Golfari a Guzzetti fi
no agli amici del senatore 
Marcora. si affannavano a 
scindere le responsabilità del
la corrente dalla iniziativa di 
alcuni: tutti hanno testimo
niato stima e rincrescimen
to per Colombo e nessuno 
vuole accollarsi le responsa
bilità della sua esclusione dal 
collegio di Varese Non si di
ce però che quando i comi
tati provinciali hanno deciso. 
in polemica con Roma, di 
presentare le «loro» liste. 
hanno decisamente applicato 
il « n o » alle candidature im
poste dal centro in tutti i 
collegi salvo però quei due 
di Busto Arsizio e di Cre
ma dove, in un primo tem
po. gli stessi comitati pro
vinciali erano ben disposti ad 

Dalla nostra redazione 
< CAGLIARI. 21. 

Il segretario regionale del
la DC sarda on. Angelo Roich 
ha confermato le sue dimis
sioni come reazione alla de
cisione della direzione nazio
nale del suo partito che ha 
profondamente modificato le 
candidature proposte dagli or
gani locali isolani. Con lui 
hanno confermato le dimis
sioni 1 segretari di Cagliari e 
Sassari, le due province do
ve sono state imposte le mo
dificazioni delle candidature. 
Sono inoltre dimissionari il 
presidente della consulta pro
vinciale di Cagliari dei gio
vani de Fresu e il segreta
rio Marazzani. Naturalmen
te l'on. Roich — in una con

ferenza stampa convocata con 
gli altri dimissionari per spie
gare la situazione — ha ten
tato di recuperare una par
venza di unità della DC sarda 
anche in funzione di un ri
sultato elettoale che gli con
sente di t ra t tare da posizioni 
di forza con la direzione na
zionale del suo partito. 

Per questa ragione si cer
ca di assolvere da ogni so 
spetto di intrigo romano tut
ti i notabili della DC sar
da riversando ogni responsa
bilità sui dirigenti nazionali. 
Anche l'on. Becciu. esponente 
del gruppo Arnaud e unico 
sardo membro della direzione 
nazionale, è stato « compre
so » da Roich, che lo ha giu
stificato por la situazione di 
« impedimento morale » nella 

Elezioni amministrative 

Il PCI al 1° posto a Roma, 
Bari, Genova, Foggia, Ascoli 
e in numerosi altri comuni 

Conclusa la presentazio
ne delle liste e delle can
didature per la Camera e 
per II Senato, è comincia
ta ieri la procedura per 
gli 84 Comuni superiori ai 
5 mila abitanti dove II 20 
giugno dovranno essere 
rinnovati i consigli (per 
scadenza del mandalo o 
per sostituire la gestione 
commissariale) e per le 
due Province — Roma e 
Foggia — dove pure deb

bono essere rinnovate le 
amministrazioni. 

La presentazione delle 
liste ^ i o m i n c i a l a ieri mat
tina aTle 8 e si concluderà 
alle ore 12 di mercoledì 26. 
I l PCI ha conquidalo i l 
primo posto quasi ovun
que: a Roma (sia per i l 
Comune che per la Provin
cia), a Bar i , a Foggia (per 
i l Comune e per la Pro
vincia), ad Ascoli Piceno, 
Avezzano, Genova e In al
t r i numerosi Comuni. 

quale si sarebbe trovato quan 
do «li fu richiesto, dagli al
tri esponenti della DC sarda, 
di assumersi la responsabili
tà di presentare le Uste vara
te in sede locale al posto di 
quelle giunte da Roma. 

Roich lui pietosamente ta
ciuto sulle vov-i circa le re
sponsabilità attribuite in que

sta manovra al sottosegretario 
al tesoro, il senatore doroteo 
di Oristano Lucio Abis. 

L'on. Roich ha concluso 
condizionando il ritiro delle 
sue dimissioni al completa
mento de! processo di « re
gionalizzazione » della DC da 

attuarsi entro il prossimo con
gresso. 

L'impacciato tentativo di re
cuperare credibilità presso lo 
elettorato sardo, lungi dal riu
scire convincente, determina 
ulteriore confusione e indi
gnazione In quanti sono or-
mal stanchi di questo per
manente gioco delle parti at
tuato dai de isolani i quali 
attribuiscono ad altri contrad
dizioni che sono nella realtà 
tutte interne al loro partito 
e che riguardano in partico
lare i rapporti di democra
zia interna 

I commenti delle forze po
litiche autonomistiche inchio
dano la DC alle sue respon
sabilità, rendendo ancora più 
clamoroso questo macroscopi
co infortunio elettorale. 

In un tale clima di rissa 
dentro la DC si è dunque 
conclusa la prima parte del
la campagna per l'elezione 
del 20 giugno. Ora ni partito 
dello scudo crociato si pon
gono in Sardegna complessi 
problemi di riorganizzazione 
interna e di credibilità ester
na clie non sarà facile supe
rare. 

g- p-

Domani inizia 
la «settimana 

della elettrice» 
promossa 

dalle donne 
comuniste 

i Voto comunista perché 
Il domani sia anche mio»: 
questa frase, che campeg-
Ria sotto un giovane volto 
di donna sul manifesto 
che il PCI ha destinato 
alle masse femminili e 
anche la parola d'ordine 
della settimana della elet
trice che si apre domani. 
Una settimana di lavoro 
intenso di compagni e 
compagne candidati, diri 
genti, militanti, caratteri/. 
zata da decine di migliaia 
di riunioni di caseggiato r 
di cortile, di incontri con 
le donne nei mercati, nel
le scuole, sui luoghi di la
voro nei quali verrà anche 
diffuso l'opuscolo « La 
donna e cambiata, col suo 
voto deve cambiare la so
cietà» e proiettato il film 
« Le donne sono ramina 
to. la società i\c\c cani 
biare ». 

Alcune federazioni prò 
sputeranno le candidate 
del PCI nel corso di con
ferenze stampa (Bologna. 
Genova. Firenze*, altre 
dedicheranno all'elettorato 
femminile i loro comìzi di 
apertura. Il 27. inoltre, 
tutto il partito e impe
gnato nella diffusione del
l'Unità che pubblica un 
inserto dedicato alla que
stione femminile. 

Diamo qui di seguito Ir 
principali manifestazioni 
in programma nei primi 
giorni della sett imana: 

D O M A N I : Alessandria 
(Ovada) Bracci Tors i ; An
cona (Collomarino) Ca
ste l l i ; Catania Seronì: 
Messina (Milazzo) Porrli'.. 

L U N E D I ' : Vicenza -Tot 
t i ; Siracusa Sproni ; Anco
na Marzol i , Castel l i , Ama-
del. 

M A R T E D Ì ' : Reggio E-
ml l ia J o t t i : Montevarchi 
Licia Perell i . 

MERCOLEDÌ ' : Venezia 
{S. Margher i ta) T iso; Ge
nova J o t t i : Pisa (Rlgl lo 
ne) Vagl ia; Trento Brac
ci To rs i : Caserta (Mad-
daloni) Bassolino; Taran
to Fioretta. 

Il discorso all'assemblea generale dei vescovi 

Una nuova ingerenza di Paolo VI 
nelle vicende politiche italiane 

Dopo aver fatto propria la posizione annunciata dal card. Poma contro i cattolici candidati 
nelle liste del PCI, il Papa ha ritenuto di dover dare indicazioni e giudizi di merito in 
vista della scadenza elettorale — Significativo intervento del professor Scoppola 

Il discorso pronunciato ieri 
da Paolo VI ai vescovi riu
niti nell'aula sinodale in Va
ticano a chiusura della loro 
XII I assemblea era molto 
atteso perché nella tanto di
scussa « nota aggiuntiva » al
la relazione Poma erano sta
te adombrate sanzioni cano
niche nei confronti di quei 
cattolici che si presentano 
come candidati nelle liste del 
PCI. Né erano mancate, da 
parte dei circoli cattolici più 
oltranzisti, pressioni perché 
il 

sorta di « scomunica ». 
Paolo VI. in verità, non ha 

la «concordia» alla quale 
egli ha richiamato i vescovi 

pronunciato anatemi, anche e tutti i cristiani, rischia di 
perché un a t to del genere 
sarebbe risultato in netto 
contrasto con la visione plu
ralistica della società di o^gi, 
accettata dallo stesso Conci
lio e che si è andata sempre 
più affermando in quest: an
ni nel mondo cattolico. Non 
si può tuttavia non rilevare il 
fatto che. dopo aver affer
mato di non poter « prescin
dere dal prossimo avveni-

Papa pronunciasse una ( mento socio-politico», ossia 
j dalla scadenza elettorale che 
! — ha detto — « coinvolge la 
! vita stessa del cristiani >;. 

Paolo VI abbia voluto dare 
indicazioni e giudizi di me
rito sulla situazione politi
ca italiana. 

Secondo il Popolo, organo t S i t ra t ta di un a t to che 
della DC. noi saremmo so- \ I l o n v i e n e m a i compiuto dal 

Papa in occasione di e'.ez.o 

Le pretese 
del « Popolo » 

riaprire una discussione che. 
in toni anche vivaci, si è 
svolta nei giorni scorsi in se
no alla XIII assemblea epi
scopale. 

Abbiamo già avuto modo 
di riferire, in questi giorni, 
come il disagio ed il dissen
so si sono espressi t ra i ve
scovi ed i laici. Vogliamo og-

conclude: « Il risultato, se 
non si corre ai ripari, sarà 
quello di dare una spinta 
vigorosa olla diaspora, di 
non rendere credibile ogni 
sforzo per riaggregare i cat
tolici intorno ad una propo
sta omogenea della loro tra
dizione culturale e politica: 
di accreditare una immagine 
di Chiesa impegnata nella 
difesa del potere ». 

Vero è che la XIII assem-
gi riferire altri interventi I blea episcopale, che era sta
d ie . sulla linea della prò- i ta chiamata a definire il 

liti usare la tecnica dell'in 
timidazione nei confronti dei 
giornalisti, faremmo dell'ag
gressione mielletuale e mo
rale, istituiremmo addirittura 
rubriche discriminatorie nei 
confronti di chi ha un orien
tamento politico opposto al 
nostro. Oh bella, e perche? 
Se Ronchey, per fare un 
esempio, scrive delle cose non 
vere sulla politica del PCI 

ni politiche in altri paesi di 
Europa e del mondo, non 
esclusi quelli di tradizioni 
cattoliche, e che appare og- ! 
gettivamente inopportuno do- j 
pò che la Costituente del- j 
l'Italia repubblicana e anti- ! 
fascista ha definitivamente I 
chiuso la cosiddetta « que
stione romana ». 

Paolo VI non si è limitato 
a dare una indicazione d: 

Chioggia: sindaco 
comunista e giunta 

PCI-PSI-PSDI 

per la scuola, dovremmo star
cene zitti? Se Gustavo Selva i carattere generale allorché ' 
usa il microfono pubblico per I ha esortato i cristiani ad es- ' 
esprimere le sue opinioni ! sere « p i ù c h e mai u n ' i - > ì 
personali sulle liste comuni- Ma. con esplicito rifennien-
ste. non dovremmo prole- t o a q u a n t o Z ; à contenuto , 

,re- ... ., . .. „ . nella «nota aggiuntiva» del , 
In realta, ciò che il Poppo c a r d . P o r n a c h ° e a a 

. - . , „ - „ „ w . . u , ^ U 3 l . - u , S ' ? ™ m
garaà^LlT^u ^ s c i t a t o *osservazioni. r.::c- ! 

1 accogliere la candidatura di | J ^ J B f e ™ra*ot°
n
e° %$U 1 ? d ! & ™ ^ ' ' ? * V M M V l 

Gino Colombo. | ,.„,„./,„ „*„ rf,„m„ „ „„ , , , , , , . ! ed ì laic: predenti ;n assem- j 
b e a come ha riferito ai Gior
nalisti mons. Va'.iamc. Paolo 

cernente le 
critiche, che diamo e seguite-

I Insomma la DC lombarda ) remo a dare ogni volta che 
' certo può vantare da tempo t ce ne verrà fornita l'occasio-
j un impezno al rinnovamen- ! ne. Afa le critiche, evidente-
) to del part i to: ne fanno fe- | mente sono proprio ciò che il 
. de congressi, documenti, di- j giornale della DC mal sop-

chiarazioni. le affermazioni di ' porta. 
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autonomia dal centro ed an-
I che iniziative politiche, ad e-
j sempio nella gestione della 
l regione. Queste" ultime vicen

de tuttavia, confermano che 
Dopo 25 anni di ininterrotto governo da | una cosa non cambia anche 

p a n e della DC, Chioggla ha un sindaco co
munista e una giunta composta da PCI. 
PSI e PSDI. Le forze popolari ritornano 
cosi alla guida di una città che, all'indo
mani della Liberazione aveva eletto una I io spirito" di fazione, 
amministrazione di sinistra e avviato una 

in questa DC lombarda: non 
cambia la concezione del par- ; 
tito come palestra di ambi- | 
zioni personali, non cambia i 

e 
esperienza di intenso lavoro unitario che 
era s ta to interrotto agli inizi degli anni 
'50 solo dall'avvento del governo Sceiba. 

Anche ora, a 25 anni di distanza, questa 
esigenza di uno sforzo comune di tu t te le 
forze democratiche per affrontare 1 pro
blemi della città, è stata al centro del di
batti to delle forze politiche. Da quando la 
giunta di centro sinistra che reggeva il Co
mune si era sgretolata (per l'uscita dap
prima dei socialisti e quindi dei socialdemo
cratici) il discorso infatti si 6 mosso su 
due fronti. 

Si è arrivati cosi alla riunione del consi
glio comunale dell'altra sera, quando, men
tre il capogruppo de annunciava un nuovo 
rifiuto (a faremo un'opposizione costruttiva » 
ha comunque annunciato) le forze di sini
stra varavano una nuova amministrazione. 
affidata alla guida del compagno Bal'.arin. 

Nel pomerigsrio il procura
tore della Repubblica dottor 
Alessandrini ha riccvto Alber
to Galli, cui ha chiesto la do
cumentazione che dovrà ser
vire al magistrato per veri
ficare se vi siano state Irre
golarità nella presentazione 
delle liste cosi come hanno 
denunciato gli amici di Gino 
Colombo. Nel merito della 
questione si è già « pronun
ciata » la commissione eletto
rale amministrativa la quale 
ha giudicato « tnammisstbili » 
i ricorsi presentati da Gino 
Colombo e Athos Valsecchi. 
Le «liste ribelli» sono dun
que valide di fronte alla leg
ge. 

Alessandro Caporali 

Manifestazioni 
del Partito 

OGCI 
Benevento: Alinovi; Foggia: 

Barca; Licata: Bulalini; Trieste: 
Cottutta; Siena: Di Giulie; Pe
rugia; Ingrao; Messina: Maca-
luso; Torino: Minucci; Genova: 
Natta; Napoli-Alra90la: Napoli
tano; Alcamo: Occhettcn Nova
ra: Pajetta; Asti: Peccbioli; Lec
ce: Rekhl in; Pontedera (P isa ) : 
Terracini; Mantova: Valori; Par
ma: Cervelli; Chieti: Pieralli; 
Cosenza: Vil larì; Itti: Cappel
loni; Pietraperzia (Ernia) : Ci
polla; Prosinone: P. Cioti; Ve
nefico (Messina) : De Pasqua
le; Bitonto: Freddarl i ; Traina; 
Giacalone; Lufo: Giadresco; 
Castellana Sitata: La Torre; Vi t 
toria: Parisi; Carrara: Pasquini; 
Nuoro: Petruccioli; Ferrara: Po
llilo; Fot f ia : Sefre; Lucca: C . 
Tedesco-, Macerata: Verdini; Se-
lapanita-Trapani: V i l l i n i . 

FOCI 
OGGI 

R e n i o Calabria: Minopoli; 
Roma: Filippini; Udina: Paolini; 
Ancona: Giulia Rodano; Maiara 
del Vallo: Mona*»; Zurigo: Polo. 

VI si è cosi espresso senza 
fra l'altro, usare il consueto 
« Noi »: cA me non resta che 
confermare le :nd:caz;on: e 
le motivazioni g.à ampia
mente proposte dal cardinale 
presidente ». 

E* vero che nel riaffermare 
i «una professione di fedeltà 
i a principi ed a valor: irr.nun-
j c:ab:li » Paolo VI ha fatto 

notare, con trasparente aliu 

fessoressa Paola Gajotti che 
aveva respinto la logica del
ia contrapposizione frontale. 
hanno introdotto elementi e 
spunti interessanti per lo svi
luppo delia discussione pro
prio nell'interesse del paese. 
Si t ra t ta del dott. Luciano 
Tavnzza (g:à relatore ni con
vegno sui «Mali di Roma» 
del 1974». il quale, a nome 
di tanti cattolici da lui av
vicinati. ha detto che «sa
rebbe una tragedia se. su 
un'Italia diviso in due tron
coni, la Chiesa dovesse sce
gliere una de-le parti » rifiu
tando di fare da « ponte ;> 
onde favorire il « dialogo ». 

Dj grande rilievo e stato 
l'intervento del prof. Pietro 
Scoppola riportato ieri da // 
Popolo. Il prof. Scoppola, pur 
avendo una posizione diver-
>.» dai cattolici che sono can
didati nelle liste comuniste 
la notare, facendo riferimen
to alia relazione del card. 
Poma, che a nel momento in 
cui la discussione doveva 
aprirsi si è chiusa con la 

i lettura della documentazio-
j ne n. 2, un foglio staccato. 

redatto in altro stile, in cui 
! le risposte sono g.à date prò 
i pr.o sul punto più delicato 
I e complesso » riguardante, ap

punto. il confronto e ia col- j 
I : a bo razione «con i movimen-
; ti non cr-stian:.-. Dopo aver | 

fatto notare che aosgi nelle j 
associazioni cattoliche, nei 
cons.gli pastorali, vi sono per
sone. vi sono giovani soprat
tutto. che votano per li par
tito comunista e per pani t i 
marxisti ». il prof. Scoppola 
rileva che « ia notizia della 
minacciata condanna » ha 

programma di un convegno 
« aperto a tutte le voci » ria 
tenersi alla line di ottobre. 
si è conclusa schiacciata dal
la «37.a» cartella, ossia da 
quel « foglio staccato, redat
to in altri stili », come affer
ma Scoppola, che ha getta
to un'ombra inquietante sui 

, lavori e di riflesso sugli sfor-
I zi di tut te le forze sane p*T 
j una società diversa. 

Alceste Santini 

sione alia DC. cne a se ne I fatto si che la stampa si oc-
può essere discutibile sotto cupasse solo di questo pro
ceni aspetti ed in alcuni ca- b.ema « s c h i c c a n d o ogni ai-
si la loro perfetta rapare ! tro aspetto delia relazione dei 
sentanza ». è anche vero che, j card. Poma ». 
polemizzando con il « plurali- Infatti, il card. Poma, nel.a 
smo scriteriato ». si è cc>\ ri- I s u a relazione, facendo riferì 
volto al cattolici che hanno j TFìt,r}l° a i «comandamento 
scelto, proprio In nome del • de;» amore o e a..a metodo.o-
pluralismo delle opzioni po
litiche. di essere candidati 
nelle liste comuni-te: «Tan
to meno ci sembra conforme 
al dovere civile, morale, so 
ciale e religioso, e perciò 
tollerabile, concedere la pro
pria adesione, specialmente 
se pubblica, ad espressione 
politica che sia, per motivi 
ideologici e per esperienza 
storica, radicalmente avver
sa alla nostra concezione re 
liriosa della vita ». 

Questo richiamo del Papa 
in appoggio alla «nota ag
giuntiva». anziché rafforzare 

già dell'enciclica Pacem in 

.VOTI può non sorprendere 
che — dopo la sistemazione 
definitiva che la Costituente 
ha dato alla » questtone ro
mana », con ti riconoscimen
to dovuto ai diritti sovrani 
delta Chiesa cattolica nel suo 
proprio ordine — la S. Sede 
e le massime gerarchie ce 
cleuasticlic, nella imminenza 
delle elezioni politiche, torni
no a intervenire su questo 
evento con moniti e richia
mi. Tanto più sorprendente e 
che tali pronunciamenti si 
facciano quando le elezioni 

' avvengono in Italia, ma non 
j si facciano quando hanno 
J luogo in altri pnesi de/f"£.u-
i ropa e del mondo. 
! Xon si può sottacere, d'at-
I fro canto, che nel tono del 
| richiamo che si è creduto di 

dover egualmente pronuncia
re, si e dovuto tenere conto 
della maturazione avvenuta 
nell'opinione pubblica italia
na e nelle coscienze dei cit
tadini: esso, infatti, non ri
calca quello adoperato in 
momenti passati e m infausti 
periodi precedenti, che si spe
ra siano stati definitivamen
te sepolti. Ciò, del resto, e 
anche conseguenza del fatto 
che nello stesso svolgimento 

i dell'assemblea dei vacovi. si 
! e avuto sentore di una gam-
i ma di posizioni assai sigmfi-
I cative e nuove. 
| Il Papa, de7 resto, ha do 

tuto anche riconoscere, allu-
terris di G.ovanni XXIII là I dendo al modo con cui da 
dove si fa distinzione tra 
dottrine filosofiche e movi
menti storici, aveva imposta
to un discorso rivolto non 
soltanto ai «fedeli a Cristo». 
ma anche ai « credenti e non 
credenti, amici o avversari 
o anche nemici ". 

Partendo da questi dati, il 
prof. Scoppola esprime tutta 
la sua preoccupazione per le 
«iniziative di solidarietà» 
con i cattolici nelle liste del 
PCI e che •* potrebbero coin
volgere importanti settori del 

parte d» certi « cnsf iani » e 
stata testimoniata la « fedel
tà a principi! ed a valori ir
rinunciabili». quanto sia «di
scutibile sotto certi aspetti 
ed in alcuni casi la loro per
fetta rappresentanza ». E que
sto riconoscimento non è di 
poco conto. 

Il fatto è che siamo entra
ti in una nuova fase storica 
e di ciò occorre prendere at
to con lo sguardo rivolto al
l'avvenire e con lo spirito «fi 
chi vuole costruire pur mi 

mondo sindacale». E cosi i confronto e non di 


